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INTRODUZIONE  
 
Cari educatori,  
anche quest’anno siamo orgogliosi di presentarvi la Festa 
Diocesana 2016!  
Con questo dossier desideriamo consegnarvi degli 
strumenti per vivere al meglio questa splendida esperienza 
che inizierà con il Mese degli Incontri.     
 
Per cominciare vi comunichiamo che: 
   

 MATERIALI E DOCUMENTI: anche quest’anno 
troverete il dossier e tutte le altre informazioni 
necessarie nel sito internet dell’Azione Cattolica 
Diocesana ( www.accanto.org ).  

 
 INIZIATIVA DI SOLIDARIETÁ: per valorizzare al 

meglio quella che è l’iniziativa di solidarietà annuale. 
Abbiamo ritenuto opportuno organizzare un 
momento d’incontro con la Grande Quercia, per dare 
la possibilità a tutti i gruppi ACR e non solo, di 
conoscere in prima persona l’associazione che quest’ 
anno promuoviamo. 
 

…e come dice Menny…  
non puoi mancare alla Festa il 22 maggio!  
Ti aspettiamo a San Vito al Tagliamento!!!  

 
 
 

 
 
 

http://www.accanto.org/
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IDEA DI FONDO UNITARIA 
 
Il ragazzo, nel mese degli incontri, viene accompagnato 
a sperimentare le “opere di Misericordia” al fine di 
uscire dalla propria Parrocchia, per renderlo 
consapevole delle realtà e delle difficoltà che lo 
circondano.  
Così facendo, si cerca di fargli comprendere i veri 
bisogni di cui il prossimo necessita. 
Sperimentando la Misericordia e rendendola concreta 
nella loro vita, i ragazzi si accorgono che con i talenti 
donati dal Signore anche loro possono rendersi 
protagonisti nella loro comunità e capiscono di essere 
anch’ essi responsabili del bene comune. 
La festa diventa, perciò, il luogo della testimonianza 
che darà loro lo slancio per rendersi protagonisti attivi 
nella loro realtà.  

 

ATTEGGIAMENTO  

 
Da “Sentieri di Speranza”, pag. 67 

“L’atteggiamento è un modo di essere nei confronti di 
qualcuno o qualcosa, è una disposizione favorevole o 
sfavorevole che si esprime con parole e gesti. In 
quanto modo di essere e disposizione, l’atteggiamento 
si radica nella profondità della persona, suscita e dà 
attuazione a determinate capacità. Abbiamo così la 
sequenza: esperienza, atteggiamento, scelta.” 
 
I ragazzi prendono CONSAPEVOLEZZA delle proprie 
capacità e della realtà che li circonda, superando la 
semplice conoscenza superficiale, frutto di un 
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atteggiamento passivo e indolente e arrivando ad una 
presa di RESPONSABILITÀ dei propri compiti e della 
quotidianità in cui vivono. 
 

OBIETTIVI 
 

1)Uscire: Il ragazzo intraprende un viaggio dove 
è chiamato ad uscire dalle mura dell’ oratorio per 
incontrare nuove realtà.  
 
2)Scoprire e aprirsi: Il ragazzo riflette sulle realtà 
incontrate ed inizia ad interrogarsi su come offrire 
il suo apporto al prossimo.  

 
3) Mettersi in gioco: Il ragazzo si mette in gioco 
nel concreto con la propria fantasia e modo di 
essere, diventando consapevole del valore che 
assumono i suoi gesti nei confronti del prossimo. 

 
Festa Diocesana: Il ragazzo si rende conto che le sue 
capacità, anche se semplici, sono indispensabili per 
realizzare oggi e nel futuro il bene comune. 
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AMBIENTAZIONE 
 

IL MESSAGGERO VENETO – 22 maggio 2016 
 

Treno fermo alla stazione ferroviaria di San Vito 

a causa di uno strano guasto. 

  SAN VITO AL TAGLIAMENTO. Uno sparuto gruppo 

di persone si aggira intorno alla stazione di San Vito, in 

evidente stato di shock. Nel gruppo c’è il famoso agente 

di borsa Jack Schei, la bellissima Jessica Narcisa, il 

noto hacker You-Too-Ber, la frequentatrice di salotti 

mondani la Contessa Brutilde Piendisè, una giovane ai 

margini del gruppo, Nada Gioia, oltre a un vivace 

gruppo di ragazzini. Nonostante la situazione disperata 

in cui versano queste persone non c’è traccia alcuna del 

personale di TrainAci e nemmeno del capotreno 

Azeglio. Il signor Schei alle nostre domande afferma: 

“Questa situazione è inaccettabile, se non riparano il 

treno lo faremo noi.” 

Seguiremo per voi da vicino tutti gli sviluppi …. 
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INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ 
 
Come Azione Cattolica Diocesana si è scelto di 
promuovere per l’ intero anno associativo 2015/2016 le 
iniziative della Onlus “ La Grande Quercia” di 
Portogruaro. Il sostegno che l’Azione Cattolica ha 
deciso di dare prevede non solo l’ aiuto economico alla 
Grande Quercia, ma anche darne visibilità ai propri 
aderenti.  
La Grande Quercia è una comunità familiare che ha 
deciso di ampliare il proprio servizio con la costruzione 
di una comunità educativa diurna. Il ricavato della 
nostra festa servirà a finanziare questo progetto. Per 
maggiori info consultare il sito 
www.lagrandequercia.wordpress.com  

 
QUOTA DI SOLIDARIETÀ 
 
Ogni parrocchia deve garantire la quota di 
partecipazione alla Festa di € 7,00 a persona, dei quali 
€ 2,00 sono per l’iniziativa. 

 

  

http://www.lagrandequercia.wordpress.com/
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MESE DEGLI INCONTRI 
 
SEGNO DEL MESE DA PORTARE ALLA FESTA 
Ad ogni Parrocchia viene richiesta la costruzione di una 
porta di cartone con annesso sostegno di stabilità 
autonomo. Le dimensioni della porta devono essere 
2100 mm x 800 mm. Sulla porta dovrà essere visibile il 
nome della parrocchia e il restante spazio fronte e retro 
sarà destinato alle attività proposte per il mese degli 
incontri.  

 
Attività (fortemente) consigliata: 
Nelle date del 23 e 30 Aprile sarà possibile visitare la 
“Grande Quercia” recandosi nella loro sede a 
Portogruaro. Alla presentazione della festa, il 9 aprile 
2016, sarà dato ad ogni gruppo uno speciale biglietto 
del treno con destinazione la Grande Quercia. 
 

PROGRAMMA DELL’INCONTRO: 
Ore 15.00 arrivi 
Ore 15.30 Inizio attività divise tra bambini e genitori 
(laboratori per i ragazzi e lavori di gruppo per gli adulti) 
Ore 17.15 Conclusione attività e Merenda assieme 
Ore 18.00 S. Messa nella Chiesa di S. Nicolò 
 

NOTE TECNICHE 
Troverete nel sito la cartina del luogo ove si farà l’incontro e 
i possibili parcheggi vicini alla zona delle attività (davanti 
alla Chiesa di S. Nicolò o nel parcheggio della vicina stazione 
dei Treni di Portogruaro). Vi chiediamo cortesemente di 
portare qualcosa da condividere come merenda (dolce, 
salato o bibite), pistola di colla a caldo e ricariche (se ne 
avete), colle stick e chitarre (per animare la messa).  
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1) Uscire: Il ragazzo intraprende un viaggio 
dove è chiamato ad uscire dalle mura 
dell’Oratorio o Parrocchia per incontrare nuove 
realtà. 
 

Attività 6-11 ed 12-14: il gruppo uscirà dalle mura 
dell’oratorio per andare a conoscere un’associazione 
del proprio paese. Gli educatori sono chiamati a 
contattare il personale dell’associazione e a 
organizzare l’incontro. L’associazione da scegliere può 
essere di qualsiasi tipo; ogni educatore farà incontrare 
l’associazione che ritiene più opportuna per il suo 
gruppo (magari inerente ad un Opera di Misericordia).  
L’incontro serve per conoscere l’associazione paesana, 
quindi l’organizzazione è molto semplice (ad esempio 
si può andare là e animare il pomeriggio con giochi e 
bans, oppure si può proporre un quiz sull’associazione, 
una semplice chiaccherata … tutto questo a discrezione 
degli educatori e dei volontari del posto). 
Durante l’incontro è necessario fare delle foto 
significative della giornata e alla fine è anche 
necessario raccogliere, scrivendo su dei fogli, i pareri 
dei ragazzi (questi pareri verranno attaccati alla porta 
santa della propria parrocchia). 
 
M.d.P. (Momento di preghiera)  
Lc, 10, 1-5 Invio dei 72 discepoli 
Il Vangelo proposto vuole enfatizzare l’uscita, la missione e 
la chiamata che ogni cristiano è chiamato a fare, portando la 
propria testimonianza di fede e di pace. 
Anche in questo incontro “in uscita”, il Vangelo pone 
l’accento su chi ci chiama ad uscire, Cristo, e allo stile da 
adottare nell’annuncio e nella testimonianza. 
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2)Scoprire e aprirsi: Il ragazzo riflette sulle 
realtà incontrate ed inizia ad interrogarsi su 
come offrire il suo apporto al prossimo. 
 
Attività 6-11: i ragazzi saranno invitati a fare un 
percorso a staffetta (che può essere intervallato da 
domande sulle realtà incontrata nell’incontro 
precedente) per recuperare i pezzi di puzzle che 
compongono una foto fatta durante l’attività 
dell’uscire. Una volta presi tutti i pezzi i ragazzi 
noteranno che alla foto manca un pezzo, quello che 
rappresenta il gruppo di Acr. 
A questo punto l’educatore tira fuori il pezzo di puzzle 
mancante e riflette con i ragazzi sulla bellezza e 
importanza di mettersi a servizio e di aprirsi e 
conoscere nuove persone; infatti, senza il loro apporto, 
la loro realtà è più povera. I ragazzi vengono portati a 
riflettere su quali siano le loro caratteristiche, di singoli 
e di gruppo, e a come poterle impiegare per 
l’associazione o gruppo incontrato precedentemente 
(riportando la foto ricomposta e le parole emerse su un 
cartellone/porta). 
Incrociando le caratteristiche emerse e le proposte 
offerte nel terzo obiettivo, l’educatore comincia a 
preparare con i ragazzi l’attività per l’incontro 
successivo. 
 

Attività 12-14: i ragazzi riflettono attraverso delle 
domande guida (traccia data dall’Equipe, ma adattabile 
alla realtà incontrata). In seguito scriveranno una 
lettera rivolta ad altri ragazzi di Ac, dove verrà esposta 
la realtà incontrata per farla conoscere e valorizzarla 
anche agli  occhi di altri accierrini e dovranno anche 
scrivere in che modo possono essere utili ed aiutare la realtà 
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che hanno incontrato. Le lettere potranno essere lette alla 
festa dove sarà creata una zona ad hoc. 
Domande: 
1) Quali sentimenti/emozioni/stati d'animo ha fatto 
nascere in te la realtà con cui sei venuto/a in contatto? 
2) Eri già a conoscenza dell'esistenza di questa realtà? 
3) Riesci a pensare ad un modo, utilizzando le tue 
qualità ed i tuoi talenti, per essere d'aiuto? 
 
M.d.P. (Momento di Preghiera) 
Lc, 24, 13- 21, 25-34 Discepoli Emmaus   
Come i discepoli, anche i ragazzi sono chiamati a 
rivivere l’esperienza fatta nel precedente incontro per 
comprendere la scoperta fatta e ritornare con 
maggiore consapevolezza e gioia a servire gli altri. 

 
3) Mettersi in gioco: Il ragazzo si mette in 
gioco nel concreto con la propria fantasia e 
modo di essere, diventando consapevole del 
valore che assumono i suoi gesti nei confronti 
del prossimo.  
 
Attività 6-11 ed 12-14: i ragazzi sono chiamati a 
ritornare nella realtà incontrata nel primo incontro ma 
questa volta saranno i ragazzi a mettersi in gioco. I 
ragazzi, alla luce delle riflessioni fatte nell’incontro 
precedente, proporranno il loro modo di aiutare 
l’associazione attraverso attività di sostegno (spesa, 
colletta, presentazione in chiesa con cartelloni e/o 
video) oppure facendo attività di animazione (adatte a 
realtà come centri anziani o associazioni per i disabili). 
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Oltre alle attività accennate, e alla vostra fantasia, vi 
proponiamo alcuni giochi per interagire con 
l’associazione incontrata: 

 Per ogni membro dell’associazione viene preparato 
una fascia/coccarda/corona, ciascuna delle quali 
determina o un ruolo o un’attività che quella 
persona sa fare bene o che si impegna a fare con 
responsabilità; 

 Ogni partecipante all’incontro pesca a caso il nome 
di un altro componente a cui deve dedicare un 
disegno, una lettera, un qualsiasi cosa per ottenere 
la reazione che pesca sempre a caso da un 
sacchetto (es: paura, gioia, allegria, tristezza). Alla 
fine dell’attività un bambino alla volta consegna il 
proprio lavoro al destinatario, ed esso dovrà dire 
ad alta voce qual è la reazione che gli provoca. 
Probabilmente, non sempre le reazioni provate 
corrisponderanno a quelle pescate 
precedentemente: i nostri gesti provocano spesso 
una reazione che non ci aspettiamo, e quindi 
ciascun gesto ha un valore nei confronti del 
prossimo. È un modo per riflettere sul tipo di aiuto 
che diamo agli altri 

 
M.d.P. (Momento di preghiera) 
Lc 21, 1-4 L’ offerta della vedova 
Seppur nella propria povertà, la vedova offre tutto 
quello che può dare per il bene della collettività. Gesù 
mette in evidenza questo esempio di servizio e ci 
sprona a metterci in gioco completamente. 
 
PREGHIERA CONCLUSIVA di Madre Teresa di Calcutta 
(trovate la preghiera nel sito diocesano)  
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PROGRAMMA FESTA 
Orari: 

8:30-8:45 Arrivi e Segreteria *  

9:00-9:15 Scenetta e divisione dei gruppi 

9:15-9:45 Spostamento in oratorio 

10:00 Arrivo in oratorio  

10:10-10:30  Prima parte di gioco 

10:30-10:40 Merenda 

10:40-12:00 Seconda parte di gioco  

12:00-12:30  Pranzo unitario/modalità pic-nic (Pasta 
offerta dalla parrocchia e secondo al sacco).    

14:30-15:00 Ripresa attività 

15:00 Preparativi Messa 

15:30 Messa presieduta dal Vescovo 

16:30 Regalino 

17:00  Merenda da condividere  

 

 

* Il ritrovo per i ragazzi sarà alla stazione dei treni di San 

Vito (Vedi cartina). Per le iscrizioni un rappresentante 

per parrocchia dovrà recarsi in oratorio per confermare 

il numero definitivo di presenze, consegnare le quote 

aggiuntive e consegnare la merenda(dolce, salato o 

bibite) che si condividerà nel pomeriggio. Qui riceverà i 

cartellini per dividere i propri ragazzi. Ci sarà un servizio 

navetta per portare i rappresentanti dall‘oratorio alla 

stazione. I genitori che vorranno partecipare alla festa 

adulti si ritroveranno direttamente in oratorio.  
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Piano B – In caso di PIOGGIA 

Tutto in Oratorio 

8:30-8:45 Arrivi e Segreteria 

9:00-9:45 Scenetta e divisione dei gruppi 

9:50-10:10  Prima parte di gioco  

10:10-10:20 Merenda 

10:20- 12:00 Seconda parte di gioco   

12:00-12:30  Pranzo unitario (Pasta offerta dalla 
parrocchia e secondo al sacco).    

 14:30-15:00 Ripresa attività 

15:00 Preparativi Messa 

15:30 Messa presieduta dal Vescovo 

16:30 Regalino 

17:00  Merenda da condividere 

 
QUOTA 
 
€ 7,00 da consegnare il giorno della veglia al momento 
delle iscrizioni.  
€ 8,00 per chi effettuerà l’iscrizione direttamente il 
giorno della Festa.  
QUOTA ADULTI: € 10,00.  
Sollecitate i genitori a partecipare alla Festa insieme ai 
loro ragazzi cogliendo l’opportunità proposta dal 
Settore Adulti.  
Sarà un bel modo per trascorrere tutti insieme la 
giornata! 
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VEGLIA 
 
La Veglia, in preparazione alla Festa, si terrà a San Vito 
al T.to Venerdì 20 maggio 2016 alle ore 20.30. 

 

RIASSUNTO PROMEMORIA 

Il giorno della VEGLIA ricordatevi di portare:  
- iscrizioni e soldi  
- porta in cartone con le attività del Mese degli 
incontri 
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CONTATTI EQUIPE 
 

Nome  Mail  Cell.  Incarichi 

Giovanni 
Giusti 

giovannigiusti@hotmail.com  3483437920 
Resp.Festa 

/Resp. 
Parrocchia 

Lia Zigiotti liazigiotti@gmail.com  3467956277 
Resp. Mese 

degli incontri 

Lorenzo 
Minaudo 

lorenzo.minaudo@gmail.com  3493489295 
Grafico-Art 

director/Segr
etario 

Diego 
Zanardo 

trovatello95@gmail.com  3465407827 
Resp. piano 

pioggia/ 
economo 

Elisa Presot elisa.presot@hotmail.com  3455828028 
Resp. Attività 

festa 

Marika 
Rorato 

marika.rorato@gmail.com  3405824414 
Resp. 

Regalino 

Don Luca 
Buzziol 

lucabuzziol@gmail.com  
 

3396022778 Assistente 

Daniele 
Menolotto 

lelemeno@hotmail.it  3471474217 
Membro 

equipe Acr 
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